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P R E M E S S A 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e 
la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono: 
-  consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 
-  assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale,  quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

In data 30/10/2025 è stato firmato il decreto della presidenza del Consiglio dei Ministri di  
approvazione delle Linee guida PIAO e dei relativi Manuali operativi destinati ai Ministeri, alle 
Regioni, ai Comuni e alle Province. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, comma 1, del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e 
aggiornato, a scorrimento, annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022, in 
ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci. Per l’anno in corso con un Comunicato del 30/01/2025 il presidente dell’ANAC ha 
chiarito che il termine ultimo per l’adozione del PIAO, per i soli enti locali, è fissato al 30 marzo 2025, a 
seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine di approvazione del bilancio di previsione 
2025/2027, disposto dal decreto del Ministro dell’Interno del 24 dicembre 2024 (G.U. del 3 gennaio 2025). 



 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la piattaforma 
(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni 
tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in 
Legge n. 113/2021. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e 
nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 30 
giugno 2022 n. 132; 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
  

DENOMINAZIONE: Comune di TRIGOLO 
INDIZIRIZZO: PIAZZA EUROPA N. 2 
SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.trigolo.cr.it 
TELEFONO: 0374370122 
PEC: comune.trigolo@pec.regione.lombardia.it 
C.F./P.IVA: Cod. Fisc. 00304290190 - Partita IVA 00304290190 
 
 
  
   



 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  
2.1 - Sottosezione di programmazione Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
 
 
2.2 - Sottosezione di programmazione Performance 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la  
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
 
2.3 - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione 24 
giugno 2022, la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 
1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata 
in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a)  autorizzazione/concessione; 
b)  contratti pubblici; 
c)  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d)  concorsi e prove selettive; 
e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 
successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 

Il Ptcpt di questo Comune è stato approvato con DGC n.. 7 del 25.04.2024; non essendo intervenuti di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, si dispone 
la conferma del Piano 2024/2026 che si intende di seguito trascritto 
 



 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 - Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 

Organigramma e macrostruttura 
Il decreto legislativo n. 165/2001, all'articolo 6, comma 1, stabilisce che la struttura degli uffici deve essere 
conforme al Piano Triennale dei Fabbisogni. Pertanto, la programmazione dei fabbisogni deve procedere di 
pari passo con l’analisi della struttura organizzativa. 

Per tali ragioni, si rappresenta di seguito la macrostruttura dell’ente per l’anno 2026/2028 
 

 
SERVIZI RESPONSABILE DI SETTORE UFFICIO (o UNITA' DI PROGETTO) ADDETTI 

personale 

Bilancio -Economato 
 

Contabilità 
 

Vacante – attribuito al 
Sindaco Marcarini Mariella 

Tributi 

 
 
  1 tempo pieno e indetemrinato 

Turismo - Eventi 

Biblioteca e cultura 

Anagrafe - CI - leva 
Stato Civile- elettorale-cimiteriali 
Assistenza organi deliberativi 
Protocollo generale 

Contratti, contenzioso (No PM) 

Istruzione 

 
 
 
 

 
Segreteria- affari generali- contratti- 

 
 
 
 

 
Segretario comunale 

Servizi cimiteriali 

 
 
 
 
 

2 tempo pieno e 
indeterminato  

Tecnico Cicognini Morris Appalti, ambiente. Manutenzioni, 
urbanistica, edlizia privata, Suap 1 tempo determinato e part 

time  

1  tempo pieno e 
indeterminato  

 
Servizi sociali 

 
Vacante- Attribuito al 
Vicesindaco Carissimi Matteo 
 

 
Servizi socio assistenziali 

Utilizzo personale in 
convenzione 

Polizia Urbana Cattaneo Marco (dipendente 
del commune di Offanengo 
utilizzato in forza di 
convenzione) 

Polizia amministrativa – giudiziaria 
e stradale Utilizzo personale in convenzione 

 

 
 
3.1.1- Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 
Si premette che l'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 
amministrazione; del resto, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 
36/2022, convertito in Legge n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero 
per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare 
un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 
L’ente intende individuare in questa sede gli obiettivi e le azioni per assicurare la parità di genere 
nell’ambiente di lavoro declinati nel Piano delle Azioni Positive 2026-2028, allegato in calce al 
presente documento. 
3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale  

 
Relativamente all’oggetto si richiama la Direttiva Ministeriale del 14/01/2025 che prevede: 



 

“Al fine di agevolare la pianificazione e il monitoraggio della formazione attraverso la 
creazione di un linguaggio comune e un’azione di sistematizzazione, le amministrazioni 
tenute alla predisposizione del PIAO, in fase di programmazione della formazione nella 
specifica sezione (Sezione 3 – Organizzazione e capitale umano. 3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni del personale) riportano al minimo il seguente set di informazioni per ciascun 
intervento formativo:  

- area di competenze e relativo ambito di competenza (o tema di riferimento), secondo 
la classificazione riportata al par. 4 della presente Direttiva;  

- eventuale carattere di obbligatorietà della formazione, riportandone il riferimento 
normativo;  

- destinatari (target), espressi sia in termini di tipologia, differenziando al minimo i 
dirigenti dal personale non dirigente, che in termini numerici;  

- modalità di erogazione della formazione (ad esempio apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc.);  

- numero di ore di formazione pro-capite previste;  
- risorse attivabili, specificando, in particolare, il ricorso alla piattaforma Syllabus o 

di altre fonti (ad esempio SNA e relativi poli territoriali, operatori di mercato, corsi 
autoprodotti, etc.);  

- tempi di erogazione, ovvero il periodo di riferimento in cui si prevede l’erogazione 
della formazione.  
 

In sede di monitoraggio è necessario che ciascuna amministrazione tracci il numero effettivo 
di destinatari che hanno completato con successo ciascun intervento formativo pianificato.  
Il ricorso ad un linguaggio comune e alla creazione di un dataset condiviso per la definizione 
dei programmi formativi e la successiva predisposizione di open badge che attestano il 
completamento con successo della formazione, rappresenta il presupposto per la 
condivisione con il Dipartimento della funzione pubblica, tramite la piattaforma Syllabus, 
dei risultati di apprendimento conseguiti come ulteriore passo per la costruzione del 
fascicolo delle competenze del dipendente pubblico.  
In sede di valutazione, le amministrazioni pubbliche verificano il contributo e l’impatto 
determinato dagli investimenti in formazione e sviluppo del capitale umano per la crescita 
delle persone, il miglioramento della performance e la produzione di valore pubblico, in 
coerenza con le Linee guida in materia di predisposizione del PIAO in corso di emanazione.” 
A tal fine si rilevano i seguenti dati, attuali e di programmazione del prossimo triennio. 

 
INDICATORE Valore di 

Partenza 
Target 1° 
Anno 

Target 2° 
Anno 

Target 3 Anno 

Ore di formazione 
pro capite 

5 24 26 28 

 

Settore interessato 

Finanziario 

Amministrativo 

Tecnico 

Finanziario 

Amministrativo 

Tecnico 

Finanziario 

Amministrativo 

Tecnico 

 

Finanziario 

Amministrativo 

Tecnico 

 

Modalità di 
fruizione 

Da remoto/in 
presenza 

Da remoto/in 
presenza 

Da remoto/in 
presenza 

Da remoto/in 
presenza 



 

N. di dipendenti 
che hanno seguito 
almeno un'attività 
formativa 
nell'anno /n. totale 
dei dipendenti in 
servizio 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

 
 
 
Di seguito la programmazione minima prevista per l’anno 2016: 

Area Tematica Tipologia 
Durata 
procapite Destinatari Metodologia 

Risorse 
attivabili 

Sicurezza 
81/08 Obbligatoria 6 

Personale 
Tecnico/Amm.vo 

Aula / 
E-learning società privata 

adeguamento 
competenze nd 

il personale indicato 
per piano della 
trasparenza allegato al 
PTPCT 

laboratori 
pratici 

enti on line ( 
Maggioli) 

Etica , 
anticorruzione 
& Trasparenza 

Obbligatoria 2 
tutto il personale 

Webinar Asmel  
Transizione 
amministrativa 
, digitale ed 
ecologica  

Nuove 
Competenze 13 

Personale 
Tecnico/Amm.vo 

Webinar 
 Asmel e 
Sillabus 

appalti e 
contratti obbligatoria 3 

Personale 
Tecnico/Amm.vo Webinar Asmel 

 
Nel dettaglio sono attualmente programmati i seguenti corsi:  

 Le linee guida ANAC 2025 in materia di anticorruzione (durata  1 ora) 
 La Social Media Policy nei Comuni. Regole, buone pratiche e responsabilità ( durata 1 ora) 
 Formazione obbligatoria per qualificazione esecuzione di Stazioni appaltanti e Centrali di 

committenza: riforma dei contratti pubblici (durata 3 ore) ; il direttore dell’esecuzione ( durata 
3 ore)  

 Sostenibilità e appalti : CAM e DNSH ( 5 ore)  
 Laboratori in materia di obblighi per la trasparenza ( formazione continua) 
 Adottare l’Intelligenza Artificiale nella PA ( 8 ore)  

 
 Le EQ sono tenute ad aggiornare le proprie competenze trasversali e specialistiche utili e necessarie 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance  
 
SEZIONE 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali 
e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e 
datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al 



 

contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova 
istituzione.  
Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 
l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e 
sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro 
agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato 
senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo 
ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia 
tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che 
consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e 
trattamento dei dati personali. Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato 
sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 
Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 
particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di 
emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica e del CCNL enti locali firmato il 16 novembre 
2022. 
Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore 
conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; 
stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative 
di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al 
raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della performance individuale ed organizzativa; 
favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta 
particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 
L’ente, con delibera di Giunta Comunale del 23.02.2023, n.10 , cui si rinvia, ha approvato la 
disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (POLA), che viene interamente confermata 
in questa sede. 
 
SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
Ai sensi dell’art. 6, comma 3 del DPCM n. 132/2022 le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
sono tenute, relativamente alla presente sezione del PIAO, a compilare solo le sezioni: 

 sulla consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, 
suddiviso per inquadramento professionale  (vedi sez. 3.1)  

 sulla programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, 
e sulla stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 
reclutamento. 

 
Programmazione strategica delle Risorse Umane 
Ai fini delle nuove assunzioni, la vigente normativa, come già anticipato, prevede che non possono 
procedere ad assunzioni di personale di qualsiasi tipo, le Amministrazioni che: 
1. non hanno conseguito un risultato di competenza non negativo come risultante dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (art. 1 comma 821 Lg. 30/12/2018 nr. 145); 
2. non hanno ridotto le spese di personale rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 (art. 1, 
comma 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296);  fanno gli enti virtuosi , ossia quelli che 
rispettano il doppio parametro: il mantenimento della spesa complessiva del personale entro il valore 
soglia stabilito per fascia demografica dalla Tabella 1 del d.m. 17 marzo 2020 (art. 4); la garanzia 
dell’equilibrio pluriennale di bilancio, che deve essere certificato dall’organo di revisione 

https://www.luigifadda.it/smart-working-regolamento/


 

3. non hanno effettuato la ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di personale o situazioni di 
sovrannumerarietà (art. 33, comma 1, decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.); 
4. non hanno approvato il Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 
1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165); 
5. non hanno adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150); 
6. non hanno rispettato gli obblighi previsti in materia di certificazione del credito (art. 9 comma 3 bis 
D.L. 29/11/2008 nr. 185); 
7. non hanno rispettato gli obblighi previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del 
rendiconto di gestione, del bilancio consolidato (art. 9, comma 1 quinquies D.L 113/2016 come 
modificato dall’art. 1, comma 904 Lg. 145/2018); 
Con riferimento al parametro di virtuosità di cui al punto 1), giova ribadire che, conformemente alle 
disposizioni abrogative introdotte dalla legge di bilancio 2019, così come specificato nella circolare 
del 14/02/2019 del MEF nr. 3, a decorrere dall’esercizio 2019, cessano di avere applicazione, per le 
regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, le sanzioni conseguenti al mancato 
rispetto del saldo non negativo dell’anno 2018 e dell’equilibrio di bilancio a decorrere dall’anno 
2019. 
Il Comune di Trigolo ha comunque rispettato il pareggio di bilancio, ai fini dei vincoli di finanza 
pubblica, per l’esercizio finanziario 2024, come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri 
allegato al Rendiconto di Gestione 2024 (allegato 10 del D.Lgs. 118/2011). 
Dallo schema di elaborazione del risultato presunto dell’esercizio 2025, non si prevede una modifica 
del predetto rispetto dei vincoli. 
Con riferimento al parametro di virtuosità di cui al punto 2), si evidenzia che la spesa di personale 
(calcolata sulla base delle voci individuate dall’art. 1, comma 557 e successivi, della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e delle indicazioni della circolare n. 9 del 17 febbraio 2006 della Ragioneria 
Generale delle Stato), ha registrato un valore medio sempre inferiore al limite normativo riferito al 
triennio 2011/2013. In ogni caso, come vedremo in seguito , il rapporto spesa di personale / entrate 
correnti si colloca sotto il valore soglia stabilito all’art. 4 del DM 17/03/2020, motivo per cui le 
assunzioni effettuate fino a concorrenza di tale soglia, non rilevano ai fini del calcolo del limite 
complessivo della spesa di personale. 
Con riferimento al rispetto dei parametri di cui ai punti da 3) a 5): 
• la ricognizione annuale delle eccedenze ha evidenziato che non risultano eccedenze di personale; 
• è stato predisposto a il Piano triennale delle azioni positive per gli anni 2026-2028 da approvare 
formalmente con il presente PIAO; 
• Con Deliberazione di G.C. n. 59 del 30.12.2025 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
2026/2028; 
Con riferimento, infine, ai parametri di virtuosità di cui ai punti da 6) e 7), risultano rispettate le 
condizioni previste dalla vigente normativa: 



 

• è stato verificato il rispetto dei tempi medi di pagamento come da tabella pubblicata sul sito del 
Comune di Trigolo  : www.comune.trigolo.cr.it :Home/Amministrazione Trasparente/Pagamenti 
dell'amministrazione/ Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 • il Bilancio di previsione 2026/2028 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 
19.12.2025; 
• il Rendiconto anno 2024 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 16.04.2025; 
 
Il calcolo della capacità assunzionale 2026/2028.  Il quadro normativo di riferimento 
L’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 34, nel testo risultante dalla legge di conversione 28 
giugno 2019, n. 58, come modificato dall’art. 1, comma 853, lett. a), b), e c), della legge 27 
dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, ha apportato 
significative modificazioni alle facoltà assunzionali dei Comuni, stabilendo che “A decorrere dalla 
data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i 
comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica  amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del 
personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale 
eccedente la predetta soglia superiore..”. 
• Il Decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il 
Ministro dell’Economia e Finanze ed il Ministro dell’Interno ha individuato i valori soglia, 
differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione, ed ha individuato le percentuali massime annuali di incremento della spesa 
di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori 
soglia. 
In data 8 giugno 2020 è stata emanata dal Ministero per la Pubblica Amministrazione, di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il Ministero dell’Interno, la circolare sul DM 
attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale 
che ha fornito puntuali indicazioni applicative relative al citato Decreto attuativo. 
La programmazione del fabbisogno di personale confluisce nel DUP e nelle relative previsioni nel 
bilancio, trovando copertura complessivamente nelle previsioni del bilancio, nel rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio; 
Del contenuto del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale verrà fornita apposita informazione 
alle Organizzazioni sindacali. 

http://www.comune.trigolo.cr.it/
https://comune.trigolo.cr.it/home
https://comune.trigolo.cr.it/amministrazione-trasparente
https://comune.trigolo.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/2732291-pagamenti-amministrazione
https://comune.trigolo.cr.it/amministrazione-trasparente/sezioni/2732291-pagamenti-amministrazione


 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale verrà pubblicato  in “Amministrazione trasparente”, 
nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i.; 
Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale verrà trasmesso alla Ragioneria Generale dello Stato 
tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. 
Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017. 
 

Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
 

Il personale dipendente al 31/12/2025 è suddiviso come da tabella sotto riportata: 

 

 Area degli 
Operatori 

Area degli 
Operatori 
Esperti 

Area degli 
Istruttori 

Area dei 
Funzionari ed 
Elevata 
Qualificazione 

Dirigenti TOTALE 

TEMPO PIENO E 
INDETERMIANTO 

0 1 3  0 4 

TEMPO 
PARZIALE E 
INDETERMINATO 

      

TEMPO 
PARZIALE E 
DETERMINATO 

   1  1 

TOTALE 0 1 3 1 0 5 

 

 
Sulla base dell’organizzazione dell’Ente, la suddivisione del personale in relazione ai profili professionali 
presenti è la seguente: 
 
 Area degli 

Operatori Esperti 
Area degli Istruttori Area dei Funzionari ed 

Elevata Qualificazione 

N. 1 ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

CONTABILE 

TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO 

AUTISTA 
SCUOLABUS 

N. 2 ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO  

 

   N. 1ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 
TECNICO 

TOTALE 1 3 1 

 
 

https://www.luigifadda.it/cosa-pubblicare-amministrazione-trasparente/


 

Programmazione strategica delle Risorse Umane 
 
Capacità assunzionale calcolata sui vigenti vincoli di spesa 
Il calcolo della capacità assunzionale dell’anno 2025 ha previsto possibili incrementi di spesa per € 
86.219,00. A fronte di tale disponibilità l’incremento della spesa si è limitato ad una unità di personale 
inquadrata in area istruttori che andrà a sostituire nel corso del 2026, l’istruttore amministrativo presente nel 
servizio affari generali /segreteria.  

Tutte le cessazioni che dovessero verificarsi nel corso dell’anno saranno sostituite nel rispetto dei 
limiti di capacità assunzionale dell’Ente. 

Si precisa altresì che il Segretario comunale è autorizzato a disporre, ove necessario, ulteriori 
assunzioni a tempo determinato di durata inferiore all’anno, comprese quelle ai sensi dell’art. 1, 
comma 557, della Legge n. 311/2004, qualora emergano, in corso d’anno, sopravvenute e motivate 
esigenze di servizio, nel quadro della vigente normativa in materia di contenimento della spesa di 
personale e nel rispetto degli equilibri finanziari dell’Ente. 
 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022,  la 
presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
 
 
Elenco allegati: 
 All. 1- Piano azioni positive 2026-2028; 

 
 

  



 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
-  secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
-  secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
-  su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 

14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

Al fine di realizzare un coordinamento, si riporta di seguito un quadro sinottico che sintetizza i principali 
strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Sezione e sottosezione di cui si compone il 
PIAO. 

SEZIONE / 
SOTTOSEZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 
MONITORAGGIO 

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO SCADENZA 

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico / / / 

Monitoraggio periodico, secondo la 
cadenza stabilita dal “Sistema di 
misurazione e valutazione della 
performance” 

Artt. 6 e 10, D.Lgs. n. 
150/20021 Periodico 

2.2 Performance 

Relazione annuale sulla 
performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) del 
D.lgs. n.150/2009) Di norma entro il 30 giugno 

Monitoraggio periodico secondo le 
indicazioni contenute nel PNA 

Piano nazionale 
Anticorruzione Periodico 

Relazione annuale del RPCT, sulla 
base del modello adottato 
dall’ANAC con comunicato del 
Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 
90/2012 

15 dicembre o altra data 
stabilita con comunicato del 
Presidente dell’ANAC 

2.3 Rischi corruttivi  
E trasparenza 

Attestazione da parte degli 
organismi di valutazione 
sull’assolvimento degli obblighi di 
trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) del 
D.lgs. n. 150/2009 

Di norma primo 
semestre dell’anno 

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 
organizzativa 
 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione comunque 
denominati, della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli 
obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022 

Da definire 

3.2 Organizzazione 
del lavoro agile 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione comunque 
denominati, della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli 
obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022 

Da definire 



 

Monitoraggio all’interno della 
Relazione annuale sulla 
performance 

Art. 14, co. 1, L. n. 
124/2015  30 giugno 

3.3 Piano Triennale 
del Fabbisogno di 
Personale 

Monitoraggio da parte degli 
Organismi di valutazione comunque 
denominati, della coerenza dei 
contenuti della sezione con gli 
obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, Decreto 
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022 

Da definire 

    

 


